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Il calcolo della legittima

Le azioni a tutela degli eredi

La sentenza

Formalità sotto la lente. In assenza lo spostamento patrimoniale può risultare illegittimo

L’azionedirestituzionepuòesserepromossaingiudiziodal
legittimarioperrecuperareibenichesianostatidonatiepoi
cedutidaldonatario.Ilpresuppostodiquestaazioneècheil
legittimarioabbiavittoriosamenteesperitol’azionedi
riduzione(equindiabbiaavutoriconosciutalalegittimità
dellesueragioni)echepoi,aggreditoilpatrimoniodel
legittimario,nonabbiatrovatosufficientisostanzeper
soddisfarelesuepretese.Inquestocasolaleggegliconsente
didirigerelepropriepreteseversol’attualeproprietariodel
benedonatoperpretenderneappuntola"restituzione".
Questiperaltrosipuòliberareconunversamentodidenaro.
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Seigenitoripaganoilprez-
zo dell’immobile acquistato
dal figlio (con ciò realizzando
unacosiddettadonazioneindi-
retta), il figlio può tranquilla-
mentevenderel’immobilesen-
za che l’acquirente, e pure ogni
suo successivo avente causa
(ad esempio la banca che rice-
ve ipoteca a garanzia del finan-
ziamento erogato per permet-
tere l’acquisto), possano teme-
re di avere fastidi da eventuali
liti ereditarie che insorgano tra
ifamiliarideldonante.Èquesta
la rilevante conseguenza della
recente sentenza della Cassa-
zione n. 11496 del 12 maggio
2010,privadiprecedenti.

Una sentenza di non facile
lettura,nonsoloperchéemana-
tainuncontenziosofallimenta-
re, e non ereditario, ma anche
perché propria di una materia
intrisadi tecnicismigiuridicidi
complicata comprensione an-
chepergliaddetti ai lavori.

Sitrattacomunquediunulte-
riorepassoinavantiperrende-
resicura la circolazionedei be-
ni immobili che siano stati og-
getto di donazione: un primo
passaggio(sivedal’articoloqui
a destra) era stato compiuto
con la modifica dell’articolo
563 del Codice civile (operata
dalDl35/2005convertitoinleg-
ge 80/2005) e cioè con l’intro-
duzionedellanormaperlaqua-
le, decorsi 20 anni dalla dona-
zione e qualora nessuno abbia
proposto opposizione, il bene
donato circola liberamente,
senza poter essere oggetto di
preteseereditarie.

Per comprendere bene la
questioneinesameoccorreco-
munque fare un passo indietro
e ricordare che, alla morte di
una persona, i suoi stretti con-
giunti (di regola, coniuge e fi-
gli,icosiddettilegittimari),han-
no diritto a conseguire la quota
di legittima, e cioè una quota
dell’attivo ereditario, da calco-
lare (articolo563 del Codice ci-
vile) su una massa composta
dalla somma del valore dei be-
niche ildefunto ha lasciato alla
propria morte e del valore dei
beni di cui il defunto ha dispo-
sto con donazione durante la
propriavita.

Nel concetto di donazione,
rientrano (articolo 809 del Co-
dicecivile)sia ledonazionifor-
mali, stipulate con atto notari-
le,sialedonazioniindirette,va-
leadiretuttiqueicasi(chesive-
rificanopiùchealtronell’ambi-
to familiare) di arricchimento
del donatario che il donante
provochi senza stipulare una
donazione formale: ad esem-
pio, il pagamento da parte del
genitore del prezzo dovuto dal
figlioperundatoacquisto,ilpa-
gamento del debito contratto
dalfiglio, larinunciaauncredi-
toversoil figlio, lavenditadiun
beneaunfiglioconcorrispetti-
voirrisorio,eccetera.

Ora, non si pongono proble-
mi se i legittimari riescono a
conseguire la legittimasui beni
di cui il defunto è proprietario
al momento delle sua morte;
mase ilpatrimoniodel defunto
è insufficiente (si pensi per
semplicitàaundefunto cheab-
biadonato tutto il suopatrimo-
nio durante la sua vita e che sia
nullatenente all’atto della sua
morte), il legittimario può pre-
tenderediconseguire la legitti-

ma rivolgendosi, con la cosid-
detta «azione di riduzione» a
coloro che abbiamo beneficia-
to delle donazioni del defunto,
le quali, appunto, vengono ri-
dottenella misura incuioccor-
re per soddisfare le pretese dei
legittimari (articolo 555 del Co-
dicecivile).

Può però accadere che nem-
meno i donatari siano capienti,
ad esempio per aver a loro vol-
tavendutoibeni ricevuti indo-
nazioneeaverdissipatoildena-
ro eventualmente ricevuto in
cambiodidette alienazioni.

In questo caso, la legge con-
sente ai legittimari di esperire
un’altra azione, detta «azione
di restituzione» (articolo 563
del Codice civile), con la quale
il legittimario può pretendere
la restituzione del bene che fu
oggettodidonazionedall’attua-
le proprietario (che lo abbia
compratodaldonatarioodaun
avente causa del donatario), e
ciò anche nel caso in cui costui
sia in perfetta buona fede e
quindi non sapesse nulla sul
punto che il bene sia stato og-
getto in passato di donazione e
che essa sarebbe stata lesiva
della legittima.

Come detto, l’articolo 809
delCodicecivileequipara,aifi-
ni della tutela dei legittimari, le
donazioniformaliaquelleindi-
rette;equindisollevaildubbio,
mairisoltoprimadiquestasen-
tenza di Cassazione, se l’attua-
le proprietario di un bene og-
getto di donazione indiretta
possa temere di vedersi coin-
volto in una lite ereditaria che
sorga nell’ambito della fami-
gliadeldonante.

Con la sua decisione, dun-
que, laCassazioneoffreunfon-
damentale punto di riferimen-
tonellacomplessamateriadel-
lacircolazionedeibenioggetto
di donazione, decidendo che
oggetto di azione di restituzio-
ne può essere un immobile so-
loseèquest’ultimoilbeneeffet-
tivamente donato. Nel caso in
cui, invece, ladonazioneconsi-
stanel pagamentodi un prezzo
dovuto da altri, il legittimario
deve rivolgere le sue ragioni
esclusivamenteversoildonata-
rio, senza pretendere di coin-
volgere chi abbia acquistato in
seguito l’immobile.
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Le regole del codice civile
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Dalla donazione indiretta,
cherappresentaunavalidaipo-
tesi diarricchimento deldona-
tario, va attentamente distinta
la donazione realizzata me-
diante materiale attribuzione
di un bene (si pensi al versa-
mentodidenarosuuncontoin-
testato al donatario), senza al-
cuna formalità, il che spesso è
daqualificarecomedonazione
nulla per carenza dei requisiti
formali prescritti per la dona-
zione e quindi come sposta-
mento patrimoniale illegitti-
mo e pertanto da considerarsi
comemaiavvenuto.

Ladifferenzatraledueipote-
si è evidente ad esempio sotto
il profilo ereditario: si pensi al
caso dell’attribuzione di una
somma di denaro di valore 100
da Tizio a favore di Caia (non
coniugi né parenti) nell’ipotesi
cheTizio,morendo,lasciunco-
niuge (Sempronia) e un figlio
(Cesare)eunpatrimoniodiva-
lore 200. Visto che a Sempro-
nia e Cesare spetta una quota
dilegittimadivalore100ciascu-
no, che essi trovano nel patri-
monio lasciato daTizio all’atto
dellasuamorte(ecioè1/3della

massadi300formatadal dona-
tum di 100 e dal relictum di
200),essinonpossonoinalcun
modolamentarsidelladonazio-
ne di 100 fatta da Tizio a Caia,
sesi trattadiuna donazionein-
diretta(adesempio,perchéTi-
zio ha stipulato una polizza as-
sicurativasullapropriavitaver-
sando il premio di 100, solo in

parte infinitesima riferibile al
rischioassicuratoeinmassima
parte invecerelativoauninve-
stimento finanziario che Tizio
ha inteso effettuare a favore di
Caia, beneficiaria della poliz-
za, in occasione della stipula
del contratto di assicurazio-
ne).Insostanza,Caiamantiene
i suoi 100 mentre Sempronia e
Cesaredebbono"accontentar-
si"di 100 perciascuno.

Se invece si sia trattato di
unadonazionenullapercaren-
za dei requisiti formali (ad
esempio, Tizio ha inteso bene-
ficiareCaiadisponendo unbo-
nifico bancario di valore 100
sulcontocorrentediquest’ulti-
ma),ilvalore"donato"siconsi-
dera come se non fosse mai
uscito dal patrimonio di Tizio,
conlaconseguenzachelamas-
sapatrimoniale dicui Sempro-
nia e Cesare vengono a essere
eredi per successione a Tizio è
di 300, da ripartire tra loro in
parti eguali (e cioè per 150 cia-
scuno), in quanto Tizio, in ipo-
tesi,nonhalasciatodisposizio-
ni testamentarie.

Nelnostroordinamento, in-
fatti, la donazione è un con-
tratto che deve essere neces-
sariamente rivestito, a pena
di nullità, di una certa forma
(a pena di nullità significa che
se la forma non è rispettata il
contratto si intende come se
nonfossemaistatostipulato):
equestaforma,aisensidell’ar-
ticolo 782 del Codice civile, è
quelladell’attopubbliconota-
rile, rogato alla presenza di
due testimoni.

Ladonazione indiretta non è
soggetta inveceaquesteregole
formali in quanto, trattandosi
appunto di un negozio indiret-
to, essa ha la sostanza della do-
nazione ma la forma dell’atto
che realizza quel risultato
(adempimento del debito al-
trui, rinunciaalcredito,eccete-
ra), con la conseguenza che si
sottraealle regole formali della
donazionepropriamentedetta.

Peraltro–comesivededagli
esempi – l’identificazione del-
l’esatto confine tra una dona-
zione indirettavalida eunado-
nazione nulla per carenza dei
requisiti formali non è di facile
intuizione, in quanto spesso la
materiale attribuzione del de-
naro (ipotesi che, come detto,
sarebbedaqualificarecomedo-
nazionenullapercarenzadire-
quisiti formali) non è fine a se
stessa, ma serve all’utilizzo del
denaro donato per l’acquisto
di un dato bene. In questi casi,
dunque, ove sia dimostrato
che l’attribuzione del denaro è
strumentaleperunaltroacqui-
sto(undatoprobantepuòesse-
re la sostanziale contempora-
neità dei due eventi), si ritiene
(Cassazione,sezioniunite,sen-
tenza n. 9282/1992) che non si
sia verificata una donazione
(nulla) del denaro, ma una do-
nazione indiretta (valida) del
beneilcuiacquistoèstatopaga-
tocon ildenarodonato.
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L’azionediriduzioneèl’azionechepuòesserepromossain
giudiziodallegittimariochereclamidinonaverericevutoin
tuttooinpartelaquotadieredità(lalegittima)aluispettante.
L’azionenonsipuòattivaredurantelavitadeldonante,
poichésoloallasuamortelaquotadilegittimapuòessere
quantificata.Perdareilviaall’azionec’ètempofinoa10anni
dopolamortedeldonanteinquantoaessasiapplical’ordinario
terminedecennalediprescrizione.Effettodell’azionedi
riduzioneècheledisposizionitestamentarieoledonazioni
lesivedellalegittimavengonoappunto"ridotte"nellamisura
incuioccorrepersoddisfarelepretesedellegittimario

Immobili. La vendita di beni pagati con i fondi ricevuti da un terzo è sempre più al riparo dalle azioni degli eredi che non hanno ricevuto il dovuto

La casa dribbla i rischi delle donazioni
Dopo il limite di 20 anni all’inseguimento del bene, dalla Cassazione uno stop alla restituzione

Il24luglioscorsoèstato
pubblicatoilcommentoalla
sentenzadellaCassazionen.
11496del12maggio2010,
secondolaqualel’immobile
oggettodidonazione"indiretta",
seèstatovendutodaldonatario,
nonpuòesserechiestoin
restituzionedallegittimariodel
donantechelamentala
violazionedellalegittima.La
decisioneèlaprimacheaccoglie
quantosostenutodatempodalla
dottrinapiùautorevole.

Linea di confine molto sottile
tra gli atti validi e quelli nulli

Nel 2005
il primo
passo avanti
per ridurre
l’incertezza

Ildefuntolascia
ilconiugeetrefigli.
Nonc’ètestamento.
Siipotizzain150 ilvalore
delpatrimoniolasciato
allasuamorte(«relictum»)
ein120ilvalore
deibenidalmedesimo
donati(inipotesi,
aunosolodeitrefigli).

Perilcalcolo
dellalegittimaoccorre:

a) formarelacosiddetta
«massafittizia»
(150+120=270);

b)stabilirequanto
diessaèriservato
aciascunodei«legittimari»
(nelnostrocaso:
3/12allamoglie,6/12aifigli,
dasuddividereinparti
ugualiecioèin2/12per

ciascunfiglio;irestanti
3/12costituisconolaquota
disponibile);
c)verificareseciascunodegli
interessatiharicevutoquanto
glispettae,incasonegativo,
mettereincampogli
opportunirimedi.

Nelnostroesempio,
spettanoiseguentivalori:
1allamoglie,67,5
(manell’ereditàellanetrova
solo50,cioèi3/9di150,
valeadirelaquotaa
essadovutasulpatrimonio
relittoinassenzadi
testamento),cosicchéella
èincreditodi17,5;

1 aciascunfiglio45
(mainereditàcenesono
solo33,33perciascuno
ecioèi2/9di150vale
adirelaquotaaciascunodi

essidovutasulpatrimonio
relittoinassenzadi
testamento);
1mentrela"disponibile"
èdi(270–67,5–45–45
–45=)67,5.

C’èperòunfigliocheha
ricevutounadonazione
di120(siipotizzache
nonsitrattidiuna
donazionedaimputare
allalegittimamadasoddisfare
sullaquotadisponibile):
ebbene,glialtri legittimari
possonochiedereacostui
di«ridurre»(diqui
iltermine«azionedi
riduzione»)lapropria
donazionediqueltanto
cheoccorreperchélequote
deglialtri legittimari
sianodelvaloreloro
spettante.

Pertanto:
a)ilfigliodonatario
conseguetuttaladisponibile
(67,5)elasualegittima(45),
entrambeavalere
sulladonazione
ricevutadi120(67,5+45=
112,5–120=–7,5);
inaltritermini,questo
figliononpartecipaalla
divisionediquantolasciato
dalpadre,inquantosubisce
unariduzionedellapropria
attribuzioneereditaria
peraverricevuto
ladonazione;
b)lamoglieeiduefigli
nondonatariprelevano
quantolorodovuto
(67,5lamoglie,
45ciascunfiglio=157,5)
inpartedalrelictum
(per150)einpartedalla
riduzionedelladonazione
(appuntoper7,5).

CRITERIO A DOPPIO TAGLIO
Lamateriale attribuzione
senzapassaggio dal notaio
deveessere valutata
inrelazione
alla finalità perseguita

Un altro contributo alla
tranquilla circolazione dei
beniimmobilichesianostati
oggetto di donazione e alla
loro ipotecabilità, specie a
garanzia di finanziamenti
bancari, è stato dato dal no-
stro legislatore con il Dl
35/2005, convertito in legge
80/2005, con il quale sono
stati innovatigliarticoli561e
563delCodice civile.

Prima del Dl 35/2005, que-
sti articoli dettavano due
principi basilari: l’erede le-
gittimario vittorioso nel-
l’azione di riduzione aveva
dirittoallarestituzionedegli
immobili donati privi da
qualsiasi peso o ipoteca fos-
serostati istituitidaldonata-
rio o da suoi aventi causa;
l’azione di restituzione di
questi immobili avrebbe po-
tuto essere esperita verso
qualunque donazione, an-
che se di data assai remota.

Ne usciva dunque un pa-
norama di assoluta incertez-
zaperlacircolazioneolasot-
toposizionea ipotecadeibe-
nidonati.Sipensiaunadona-
zione stipulata nel 1963 da
un donante poi defunto nel
1994: il legittimario aveva
tempo fino al 2004, e cioè fi-
noallospiraredeltermineor-
dinariodecennalediprescri-
zione per proporre l’azione
di riduzione. Una volta otte-
nutalasentenzadefinitivain
questo processo (dopo alcu-
nianni)eappurata(conlere-
lativetempistiche)l’inconsi-
stenzadelpatrimoniodeldo-
natario mediante un’infrut-
tuosa esecuzione, il legitti-
mario poteva promuovere
l’azione di restituzione con-
tro l’attuale proprietario del
bene donato, e quindi alcuni
decennidopola donazionee
indipendentemente dai pas-
saggidi proprietàcheilbene
abbiaavutonel frattempo.

Con il Dl 35/2005 questo
panoramahaavutounmuta-
mento rilevante, anche se
non radicale. L’articolo 561,
comma 1, e l’articolo 563,
comma 1, del Codice civile,
infatti dispongono ora che il
decorso di 20 anni dalla do-
nazione impedisce sia l’ap-
plicazionedella predetta re-
gola inbasealla qualegli im-
mobili sono restituiti liberi
dalle ipoteche, sia l’esperi-
mentodell’azionedi restitu-
zione dei beni donati nel ca-
so di insolvenza del donata-
rio chiamato in giudizio con
l’azionedi riduzione.

Quindi,nel ventennio dal-
la donazione la circolazione
dei beni donati resta critica;
mentre dopo, chi acquisti un
benedonatooppurelabanca
che riceva un’ipoteca su un
bene donato possono stare
tranquilli.

C’è però una consistente
eccezione. Infatti, l’articolo
563,comma4,delCodicecivi-
le consente agli stretti con-
giuntideldonante(ecioèaco-
loro che sarebbero suoi legit-
timarisealmomentodellado-
nazione si aprisse la sua suc-
cessione) di effettuare – en-
troi20annidalladonazione–
un «atto di opposizione alla
donazione» il cui effetto è
quello di impedire l’applica-
zione della recente regola in
base alla quale dopo 20 anni
dalla donazione è inibita
l’azione di restituzione e gli
immobili sono restituiti gra-
vati dalle ipoteche: con que-
sto atto di opposizione si ri-
tornadunquealsistemaante-
riorealDl 35.

A dispetto del suo nome,
l’atto di opposizione alla do-
nazione non è un’impugna-
zione della donazione: è un
atto stragiudiziale, che si sti-
puladaunnotaioechevano-
tificatoaldonatarioetrascrit-
tonei registri immobiliari.
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